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Paola Pastorelli 

Una mostra ponente e profon-
da, che rappresenta la conclu-
sione di un trittico, che la pittri-
ce Claude Jammet, francese 
di origine, cittadina del mon-
do e graveglina di adozione, 
ha dedicato con il suo stile in-
confondibile e incisivo, al te-
ma ambientale. La mostra si 
inaugura domani, alla galle-
ria d’arte d’Haudrecy di Knok-
ke-Zoute in Belgio. Quattordi-
ci dipinti-denuncia, che stig-
matizzano, con forza e grazia 
allo stesso tempo, il drammati-
co destino al quale l’uomo, at-
traverso  la  sua  arroganza  e  
miope incuranza nei confron-
ti degli effetti dei suoi compor-
tamenti sulla natura, ha con-
dannato alcune specie anima-
li. L’esposizione, aperta al pub-
blico sino al 19 novembre (il 
catalogo on line è consultabile 
sul sito della galleria all’indi-
rizzo  dhaudrecy-art-galle-
ry.com) si intitola emblemati-
camente  “Exit”,  assumendo  
una duplice interpretazione: 
l’uscita di scienza dal palcosce-
nico del mondo delle specie 
destinate all’estinzione ma an-
che l’uscita da un progetto ini-
ziato dall’artista con i dipinti 
della  serie  “Antropocene”  e  
“Bestiario”  che  insieme  ad  
“Exit” rappresentano un tritti-
co di rara efficacia.

«Da molto  tempo dipingo  
animali estinti o prossimi all’e-
stinzione, cercando di dar lo-
ro in qualche modo voce; spe-
rando che non tutto vada per-
duto del loro passaggio sulla 
Terra – racconta Claude Jam-
met – ma ora sento il bisogno 
di dedicarmi a qualcos’altro. È 
estremamente penoso immer-
gersi nella realtà di queste bel-
lissime  creature  che  l’uomo  
sta  spazzando  irrimediabil-
mente via. E non penso solo 
agli animali naturalmente ma 

alla sorte del nostro pianeta e 
mi chiedo se non si sia già supe-
rato il punto oltre il quale non 
si  può  più  tornare  indietro.  
Penso con tristezza e preoccu-
pazione a cosa attende i nostri 
ragazzi e sento la responsabili-
tà di quanto stiamo lasciando 
loro in eredità». Una responsa-
bilità che sente profondamen-
te, come sottolinea anche il te-
sto critico che accompagna il 
catalogo dove si legge: “Esse-
re un buon antenato, secondo 
Roman Krznaric, significa pia-
nificare per aiutare le genera-
zioni future. Allo stesso tempo 
per l’artista si tratta di essere 
testimone del proprio tempo, 
così com’è sempre stato per gli 
sconosciuti artisti di Lascaux e 
della Grotte Chauvet, alle più 
recenti avanguardie. Dalla na-
scita di Claude Jammet molte 
specie sono scomparse e alcu-
ne sono sul punto di scompari-
re – ma la pittrice lascia anche 
uno spiraglio alla speranza – 
forse rimane un’ultima possi-
bilità per trasformare questa 
“uscita” in una “via d’uscita”».

Una via d’uscita, che l’empa-
tia per i soggetti ritratti e la ri-
flessione che ne segue, potreb-
be invertire un senso di mar-
cia per il quale tutti speriamo 
non essere  troppo tardi.  Gli  
sguardi puntati su chi guarda 
come in “Nemico pubblico” ov-
vero un cinghiale affamato; o 
in “Sentinel” dove un monu-
mentale elefante regge sulla 
sua zanna un indifeso canari-
no giallo o ancora in “Target 
1” e “Target 2” dove un orso e 
un lupo sembrano inquadrati 
in un mirino (probabilmente 
pronto a sparare) interrogano 
con inquietudine e seguono il 
visitatore anche dopo l’uscita 
dalla mostra, come un invisibi-
le tarlo  nella  coscienza,  che 
questa incredibile artista che 
ha saputo creare anche questa 
volta. — 

SANTA MARGHERITA

Si parla di Giulio Versari, 
“genio della nautica”, oggi 
pomeriggio, con un incon-
tro organizzato dal Circolo 
velico di Santa Margheri-
ta, con il patrocinio di Co-
mune,  società  Progetto  
Santa e Museo del mare. 
L’incontro, in programma 
alle 18.30, proporrà le te-
stimonianze  di  persone  
che hanno collaborato con 
il geniale costruttore di bar-
che, mancato nel 2017. A 
coordinare  l’incontro  sa-
ranno Nicola Rainusso, vi-
cepresidente  del  Circolo  
velico,  e  Carlo  Guglieri,  
che per Versari ha lavorare 
oltre trent’anni, come im-
piegato: «Era un creativo – 
ricorda  Guglieri  –  Dava  
spunti, faceva crescere le 
persone. Per quanto la sua 
fosse  un’impresa  piccola,  
ha creato tanti esperti nel 
settore». 

Versari è stato anche un 
pioniere. Gli si attribuisce 
l’invenzione della bitta mo-
bile e non solo: «Nel 1967 – 
riprende infatti Guglieri – 
ha creato il primo prototi-
po di acquascooter. Lo ha 
provato, nel golfo di Santa 
Margherita, Leo Genovesi, 
che ne conserva un video, 
che proietteremo durante 
l’incontro, alla sua presen-
za. Il secondo modello di 
acquascooter è stato dona-
to al Comune di Santa Mar-
gherita.  Con  altri  cimeli  
dell’attività di Versari, an-
drà a comporre una tappa 
del Museo del mare, le cui 
tappe sono dislocate per la 
città. Attualmente, è con-
servato alla biblioteca civi-
ca». Il Museo del mare è in-
fatti un percorso lungo le 
strade ed i siti di Santa Mar-
gherita, dove è possibile ve-
dere le vestigia della tradi-
zione marinara della città. 
Punti nevralgici sono il Ca-
stello cinquecentesco e la 
stessa Villa Durazzo. —

S. ROS. 

CHIAVARI

“Che cosa accade quando 
si permette alla fantasia e 
alla creatività di concretiz-
zarsi?”. Se lo sono chiesti 
Arianna Queirolo e Ame-
deo Schipani e la risposta 
è tutta contenuta nella mo-
stra che verrà inaugurata 
domani nello Spazio Caso-
ni di piazza San Giovanni. 
«A volte come in questo ca-
so – dicono i due autori – si 
comincia un viaggio che ti 
porta in luoghi inaspetta-
ti, sorprendenti, ti fa cono-
scere altre persone e ti fa ri-
conoscere».  Il  viaggio  in  
questione è un “libro pro-
getto” che diventa l’ogget-
to stesso dell’esposizione 
che non a caso si intitola 
“Un libro in mostra”. 

Dopo  l’inaugurazione  
di  domani  mattina,  alle  
11, l’esposizione sarà visi-
tabile nel pomeriggio dal-
le 16 alle 19 e proseguirà 
sino al 31 ottobre con il se-
guente orario: domenica 
29, dalle 10 alle 12, lunedì 
30 e martedì 31, dalle 10 
alle 12 e dalle 16 alle 19. 
Così  spiegano  ancora  i  
due coautori: «La collezio-
ne di immagini che guida-
no il visitatore e il lettore è 
costituita da 24 disegni e 
da  una  video  intervista,  
che racconta la storia e ne 
fa comprendere la genesi. 
Oltre a lavori preparatori, 
immagini e altro ancora». 
Il progetto “Un libro in mo-
stra” è un’esposizione iti-
nerante, che prima di ap-
prodare a Chiavari, è già 
stata presentata a Geno-
va, a cura di Prisma Stu-
dio, in vico dei Ragazzi. Il 
progetto si è concretizzato 
in un libro autoprodotto 
che ne rappresenta il risul-
tato finale e che la mostra 
a Spazio Casoni racconta 
passo dopo passo come in 
una sorta di gioco concen-
trico, di storia nella storia. 
Ingresso libero. —

P. P.
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SESTRI LEVANTE

“Rileggere oggi Liala e le sue 
trame”. È il titolo del libro del 
professor Francesco Dario Ros-
si, pubblicato da De Ferrari, at-
traverso il quale l’autore, che 
vive a Sestri Levante, già do-
cente di materie umanistiche 
e coordinatore di numerosi la-
boratori di scrittura, analizza 
il motivo del successo di Liala, 
con oltre dieci milioni di copie 

vendute, solo in Italia, dei suoi 
romanzi, tuttora ristampati.

«E si continua ancora a ven-
derli, per la magia dei titoli, de-
gli incipit, delle descrizioni liri-
che, degli intrecci, dei dialo-
ghi vivi e immediati, dell’abili-
tà della scrittrice di esprimere 
il  linguaggio  non  verbale  di  
sguardi,  gesti,  posture.  Gli  
aspiranti scrittori che frequen-
tano corsi e laboratori di scrit-
tura creativa hanno molto da 

imparare da Liala e questo li-
bro li può aiutare – commenta 
Rossi - Leggendo Liala, le ra-
gazze del XXI secolo, come le 
loro nonne e bisnonne, posso-
no tornare a sognare, oltre il 
“tutto  e  subito”  dei  social  e  
dell’essere sempre e online». 
Liala è lo pseudonimo di Ama-
lia Liana Negretti Odescalchi, 
mancata nel 1995, a 98 anni, a 
Varese. Come racconta lo scrit-
tore nel suo libro, deve questo 
nome d’arte a Gabriele D’An-
nunzio, «che aveva voluto dar-
le un nome che contenesse or-
tograficamente un’ala». Fran-
cesco Dario Rossi ne ha esami-
nato titoli, frasi narrative e nel-
la seconda parte del volume 
ha scritto i riassunti dei singoli 
romanzi,  con  un  commento  
sull’«efficacia narrativa». —

EL. FO. 

SESTRI LEVANTE 

Speciale festa di Halloween 
dalle ore 15 di domani in pisci-
na a Sestri Levante. L’appun-
tamento, curato dall’associa-
zione My Sport, è gratuito, e 
aperto a tutti i bimbi da tre an-
ni in su, anche a chi non è 
iscritto alla scuola di nuoto. 
S’inizia con una spaventosa 
baby dance in maschera e i 
giochi “crea il  fantasma” (a 

terra), poi spazio a una “pe-
sca mostruosa”, ovviamente 
in acqua. Divertimento, socia-
lità e qualche innocuo scher-
zetto, sono le finalità degli or-
ganizzatori per un pomerig-
gio doc che si concluderà con 
una ricca merenda al bar del-
la piscina. 

«In piscina Halloween sarà 
mostruosamente  diverten-
te»,  assicura  lo  staff  di  My  
Sport, pronto a coinvolgere i 

bambini nelle varie attività lu-
diche. Eventi come la festa di 
Halloween, vanno nella dire-
zione del coinvolgimento del-
la cittadinanza, di famiglie e 
bambini. Tutti gli insegnanti 
sono istruttori qualificati del-
la Federazione italiana nuo-
to. I corsi, della durata di qua-
rantacinque minuti, si tengo-
no con frequenza da uno a tre 
volte a settimana, per bambi-
ni e ragazzi da tre ai quattordi-
ci anni. Per maggiori informa-
zioni sulle iniziative sestresi 
ecco  i  riferimenti:  telefono  
0185/491152;  cellulare  
338/3256345  (WhatsApp).  
Indirizzo mail info@piscine-
sestrilevante.com Oppure si 
possono seguire le pagine so-
cial  Facebook  e  Instagram  
@mysportsestrilevante. —

EL. FO.

“exiT” propone quattordici dipinti denuncia dell’artista francese, cittadina del mondo e graveglina d’adozione 

Il pianeta violentato dall’uomo
nelle opere di Claude Jammet 
Una mostra potente alla galleria d’arte d’Haudrecy di Knokke-Zoute in Belgio

Claude Jammet e due opere in mostra a Knokke-Zoute in Belgio
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